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Il gruppo di concessionarie
De Bona Motors corre. Mal-
grado il lockdownprimaveri-
le e il timore del riacutizzarsi
di una brutta bestia come il
Covid, la società bellunese
che nel 2018 ha rilevato la vi-
centina Fergia macina risul-
tati ragguardevoli e punta a
superarea fineanno i 100mi-
lioni di ricavi nel Vicentino,

conun incremento di quasi il
20% rispetto al 2019.
Merito certo anche degli

ecoincentivi governativi per
rilanciare il settore, ma so-
prattutto di una strategia ac-
corta che premia la capacità
di presidiare il mercato
dell’automobileconunmana-
ger giovane e competente co-
meMatteoBenetti.
«Di lui siamoorgogliosiper-

ché sta facendo un ottimo la-
voro.TeniamomoltoaVicen-
za - spiega il fondatore del
gruppo, Gaetano De Bona -
com’è testimoniatodallo sfor-
zoeconomico iniziatoduean-
ni facon l’affittodel ramod’a-
zienda Fergia, da cui abbia-
moassorbito tutto il persona-
le, oltre 100 persone, incre-
mentandolo nell’ottica di
una crescita che è il nostro
obiettivo».

L’investimento pianificato
per Vicenza da Gaetano De
Bona con il figlioGiovanni e i
suoimanager si aggira sui 10
milionidieuro.«Ciharipaga-
tidell’impegnoprofuso», sot-
tolinea. Il gruppo supererà i
500 milioni di fatturato a fi-
ne anno, anche se a causa
dell’emergenza sanitaria non
raggiungerà le6milamacchi-
ne vendute a Vicenza nel
2020. Non andrà comunque
molto lontanodal target, adi-
mostrazione che i marchi
Fiat, Alfa Romeo, Lancia,
Abarth, Fiat Professional,
Jeep, Peugeot, Peugeot Pro-
fessional, Ds Automobiles e
Hyundai consentonodi veni-
re incontro alle esigenze del-
la clientela.
Del resto, il gruppo De Bo-

na, che ha acquisito anche il
marchio Maserati rilevando

la storica concessionaria Fe-
rasin di Altavilla, è uno dei
primi cinque in Italia del set-
tore.
L’ottimismo del fondatore

traspare dal suo modo di af-
frontare un flagello come il
Sars-Cov-2. De Bona aveva
nelmirino i 125milioni di eu-
ro di fatturato nel Vicentino
per quest’anno e i primi due
mesi erano stati all’insegna
dell’ottimismo, prima della
gelatadimarzocausatadalvi-
rus.
Ma l’imprenditore non si è

perso d’animo. «Ci siamo
rimboccati lemaniche - spie-
ga la sua filosofia d’azione - e
ci siamo organizzati ancora
meglio, all’insegna del motto
che dietro una crisi come il
coronavirus, ci sono una sfi-
da e un’opportunità se si è in
grado di coglierle». Il bud-

get, inoltre, prevedeva l’allar-
gamento della sede di 20mi-
lametri quadrati in zonaFie-
ra, e il Covid 19 non ha fatto
veniremeno il piano.
L’acquisizione della Fergia

è stata l’operazione finanzia-
ria più importante nella sto-
ria della De BonaMotors. Se
i primi sei mesi del 2019 era-
no stati spesi a potenziare l’a-
ziendadi vialedelLavoroalle
presecon ledifficoltàpregres-
seche l’avevanoportata inde-
fault, il secondo semestre ha
conosciuto un forte incre-
mento dei volumi di vendita
fino a raggiungere quasi gli
85milionidi euro.«Siamo le-
gali al cliente - conclude De
Bona - e lo scatto a superare
quota 100 è nelle corde di
un’azienda come la nostra
abituata a correre»•
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I lavoratori iscrittialfondodeglisportiviprofessionistipotranno
accedereallacassaintegrazione(cig) inderogaconcausaleCovidse
hannoredditifinoa50milaeurolordi.Lochiarisceunmessaggio
Inpspubblicatoieri.EsclusivamenteperLombardia,VenetoeEmilia
leRegionipotrannoautorizzareperiodifinoatredicisettimane.

MOTORI.ParlailpatronDeBonacheharilevatonel2018laFergia

«Èdi100milioni
l’obiettivodeiricavi
Aumentodel20%»
LasedediVicenzadelgruppodiconcessionarie
avràunaumentosignificativorispettoal2019
nonostanteilconfinamentodeimesiprimaverili

SonoancorapocheledomandepresentateaEdilcassaVenetoda
impreseartigianeelavoratoriperl’emergenzaCoviddopol’accordo
regionaledel12maggioperl’edilizia,haindividuatoformediaiuto
perdifficoltàindividualioaziendali.Lascadenzaerail31luglio,ma
dataladisponibilitàresidualeistanzepossonoessereancorainviate.

EDILCASSAVENETO
Ancorapossibilirichieste
diaiutipergliartigiani

CASSAINTEGRAZIONE
Arrivaanchequella

persportiviprofessionisti

«Il10settembre
presenteremoinanteprimala
NuovaFiat500elettrica,una
citycarnellaqualecrediamo
molto.InVenetoeLombardia
latematicaambientale,
soprattuttoinconseguenzadel
Covid,èmoltosentita,tanto
cheleautoibridecomele
Hyundaiedelettrichecomele
Peugeotstannoconoscendoun
boomdivenditeesiamomolto
soddisfatti».PerGaetanoDe
Bonailfuturononpuòessere
chegreen.ComequellodiJeep,
chesecondoilsuoglobal
presidentChristianMeunier
devediventarelasocietàche
produceSuvpiùsostenibilial
mondo.
«Quelladivolermodernizzare
radicalmenteilmarchioper
fareinmodochepossa
affrontarenelmiglioredei
modilesfidedelfuturo-
osservailfondatorediDeBona
Motors-èunobiettivo
dichiaratodelmarchioei
risultatisivedono».InEuropa,
l’attenzionediFcasiconcentra
sutremodelli:Renegade,
CompasseWrangler.Jeepha
giàpresentatolesueprime
Plug-inlecuivenditesono
iniziatedapoco.
«Abbiamoprodottimolto
competitiviperl’elettrico-
aggiungeDeBona-perchéil
settoreautoèquelloche

spingedipiùsull’innovazioneedè
lachiaveperaccedereasoluzioni
dimobilitàperaffrontareilfuturo
dell’auto».Larivoluzioneelettrica
cambiailvoltodelmercatoei
concessionaridevonoessere
attrezzatiperaffrontarela
domanda.Ladiffusionedelleauto
elettrichenonpuòprescindere
dallapresenzadiunacapillare
retediricarica,chestaandandodi
paripassoconl’evoluzionedel
mercato.
IlgruppoDeBonahatoccatocon
manoinquestidueannidi
presenzaaVicenzalapotenzialità
delmercatodelterritorio.Tanto
cheilcentrovicentinoperDe
Bonaèdiventatodifattoilnucleo
piùimportantepervolumidi
venditadell’articolatogruppo.«La
sfidadell’elettricosaràquellache
cipermetteràdifareunulteriore
saltodiqualità»,conclude
GaetanoDeBona.

«Lasfidadell’elettrico
chiaveperlasostenibilità»

«Nuove competenze, nuove
opportunità: il digitalmarke-
tingè semprepiù importante
per le aziende che vogliono
sfruttare le potenzialità della
rete per raggiungere poten-
ziali clienti e valorizzare an-
cheadistanza il rapporto con
quelli già acquisiti».
È questa la premessa con

cui laFondazioneCentropro-
duttività veneto, nell’ambito
delprogetto “Garanziagiova-
ni” cheè coordinatodallaRe-
gione, offrirà a dodici giovani
cosiddetti “neet” che non la-
voranoenonstudiano(l’acro-
nimostaper ladefinizione in-
glese “not engaged in educa-
tion, employment or trai-
ning) l’opportunità«diparte-
cipare gratuitamente al per-
corso per diventare “Promo-
tore specializzato in vendita
online” e acquisire così com-
petenzeprofessionalineldigi-
tal marketing facilmente
spendibili nel mondo del la-
voro».
Ilprogrammadel corsopre-

vede«quattro ore individuali
di orientamento specialisti-
co, un corso di formazione di
duecentoore, un tirocinio re-
tribuito della durata di tre
mesi e il servizio di accompa-

gnamentoal lavoro conquat-
tro ore di assistenza tecni-
co-operativa alla fine dello
stage».
Il progetto - che è appunto

finanziato dalla Regione Ve-
neto tramite il Fondo sociale
europeo, con soldi quindi eu-
ropei - è rivolto a «giovani di-
soccupati o inoccupati, tra i
18 e i 29 anni, che abbiano
assolto all’obbligo formativo
e non siano attualmente
iscritti a nessun corso di stu-
di o formazione».
Le selezioni si svolgeranno

mercoledì 9 settembre: «Per
partecipare è necessario in-
viare, entro l’8 settembre, la
candidatura e il curriculum
in formato Europass all’indi-
rizzo: massignan@cpv.org
(per maggiori informazioni:
tel. 0444 1933172 o il sito
www.cpv.org).•
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FONDAZIONECPV. Iscrizionientrol’8settembre

Cacciaa12giovani
peraddestrarli
indigitalmarketing
«Lapromozioneonline
èmoltorichiestadalle
aziende».Ilcorsoèpagato
dallaRegioneconfondiUe

CIAVENETO

Dallockdown
ècrisidiprezzo
perillatte

L’adSilviaSantarelli

ImmaginedellaDeBonaMotors

Lariflessionedelfondatore

Lasededell’ente

«Rischiamoil tracollodel set-
tore lattiero-caseario». È l’al-
lertadiGianmichele Passari-
ni, presidente di Cia agricol-
tori Veneto, dopo le numero-
se sollecitazioni ricevute pri-
madi Ferragosto dai produt-
toriveneti.Lachiusuradelca-
nale horeca (febbraio-mag-
gio) e il rallentamento delle
esportazioni lattiero-casea-
rie non sono stati compensa-
tidaimaggiori acquisti sui ca-
nali retail: il prezzo del latte
crudo alla stalla ha iniziato a
calare marcatamente da feb-
braio. Il valore della produ-
zione ai prezzi di base del
comparto del latte nel 2019 è
calcolatodall’Istat in432mi-
lioni di euro (nel soloVeneto,
di la produzione è di 1,16mi-
lioni di tonnellate).
Il 2019 era risultato un an-

nobuono, conunamedia na-
zionale pari a 40 centesimi al
litro e inVeneto a 39 centesi-
mi. Poi è iniziato il calo e ora
sono allo studio misure di
protezione delle aziende.•

LasuperficiedellaDeBonaMotorsaVicenzainvialedelLavoro

Doppio traguardo per “Ce-
real Docks Food”, società
dell’omonimo gruppo di Ca-
misano Vicentino. Da una
parte, fa sapere una nota, ha
ottenuto la certificazione Fs-
sc 22000, «autorevole stan-
dard di certificazione inter-
nazionale, specifico per la
produzione food, chegaranti-
sce la sicurezza alimentare
lungo tutta la filiera».Dall’al-
tra «per il secondo anno con-
secutivo le è stato riconosciu-
to lo status di Golden sup-
plier di EcoVadis, piattafor-
ma che valuta la sostenibilità
dei fornitori nei sistemi logi-
stici globali. Cereal Docks
Food è partner Gold, nei top
5 in Europa della sua catego-
ria, con un significativo mi-
glioramento rispetto all’an-
no precedente».
Cereal Docks Food è stata

creatanel2013dal gruppovi-
centino per il mercato degli
ingredientiper l’industria ali-
mentare: produce «lecitine
vegetali standardizzate, oli
vegetali, miscele funzionali
ed ingredienti ad alto valore
aggiunto, per applicazioni in
ambito alimentare, cosmeti-
co, farmaceutico, zootecnico
e industriale. L’azienda ha
una quindicina di collabora-
tori e si caratterizza per una
crescita costante in termini
di prodotti, applicazioni ed

innovazione». Esporta an-
che «in oltre 20 paesi ed è
partnerdinotimarchidell’in-
dustria alimentare, dal cioc-
colato ai prodotti da forno,
dai sughi a conserve sott’olio
e alimenti per l’infanzia».

TRACCIABILITÀESOSTENIBILI-
TÀ. «Quando 7 anni fa con
MauroFaninabbiamofonda-
to Cereal Docks Food - rac-
conta l’ad Silvia Santarelli -
la nostra missione era pro-
durre lecitine vegetali, emul-
sionantinaturali per applica-

zioni in numerosi settori».
La lecitina si trova nei tessuti
animali e vegetali e nel tuor-
lo d’uovo (lekithos in greco è
proprio il rosso d’uovo): vie-
ne estratta industrialmente
dagli oli vegetali e dal tuorlo
d’uovo, e anche da semi oleo-
si come soia, girasole e colza,
«con contenuto di lecitina
nel seme pari allo 0,5-0,6%.
Qualità, tracciabilità e soste-
nibilità sono fondamentali:
la lecitina di soia prodotta da
Cereal Docks Food è stata la
prima in Europa a ottenere il
marchio internazionale
Pro-Terrachecertifica lepro-
duzioni agricole consideran-
do i tre pilastri della sosteni-
bilità: rispetto dell’ambien-
te, equilibrio economico, be-
nessere della società».

FILIERACORTA.Cereal Docks
Food poi ha ampliato la sua
offerta conoli, farine emisce-
le funzionali. «Il nostro mo-
dello di business - sottolinea
Santarelli - èbasato sulla rela-
zione diretta con i clienti».
Anche perché «la nostra è
una catena di fornitura “cor-
ta”: la casa-madreha relazio-
ni dirette con il mondo agri-
colo. Dal campo alla tavola il
passo è breve e la produzione
si concentranello stabilimen-
to di Camisano, a garanzia di
qualità e riduzione dell’im-

patto ambientale». Altro
punto di forza è la sicurezza
alimentare, grazie al suppor-
to di Cereal Docks Group
Lab, centro di eccellenza da
400 metri quadri, sempre a
Camisano, con 5 laboratori:
chimico-fisico,microbiologi-
co,R&s, biologiamolecolare,
contaminanti organici/inor-
ganici. «CerealDocks Food e
GroupLab- sottolineaSanta-
relli - lavorano in sinergia
per monitorare lo specifico
ambito degli ingredienti, con
continui controlli di qualità e
analisi dei nostri prodotti».
Prossimi passi: ampliamen-
to della gammadi ingredien-
ti, nello stile di Cereal Docks
che prevede anche partner-
ship con università, centri di
ricerca, start up innovative.
Nel suo logo, Cereal Docks
Foodhaoramodificato il pay
off: High value ingredients.
«Sintetizza - conclude l’ad -
la vocazione del nostro
brand ed esprime un deside-
rio di evoluzione, per svilup-
pare ingredienti di valore e
soddisfare bisogni non solo
di tipo alimentare ma anche
nutrizionale. La domanda di
prodotti differenziati cresce,
aumenta la consapevolezza
delle persone rispetto a un’a-
limentazione basata su cibi
naturali, sani ed etici».•
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ILGRUPPODICAMISANO.L’aziendanatanel2013èalivello“gold”comefornitoredeigrandimarchi

CerealDocksFoodsicertifica
nellafilieradelcibosicuro
«Esiamostati iprimi inUecolmarchiodei trepilastridisostenibilità»

Losforzo
finanziario
pianificato
dueannifa
«ciharipagati
dell’impegno»

THIENE - Caseari
RILEVAZIONI COMITATO
SALA CONTRATTAZIONI

24/08/2020 in Euro

Burro aff. al kg. ...........................3,86-3,87
Zangolato al kg. ........................ 2,11-2,12
Asiago Pressato  ......................4,50-4,70
Allevo 3 mesi  ..............................5,55-5,70
Allevo 6 mesi  ..............................6,35-6,75
Allevo 12 mesi  ...........................7,50-8,00
Grana P.10m.  ...............................6,05-6,15
Grana P. >15m.  ............................7,75-8,05
Siero ind. ton.  .......................13,00-14,00
Siero zoot. ton.  ..........................5,00-5,80
Latticello zoot. t.  ......................2,80-3,80
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